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ART.  1 - PREMESSE  

Il presente progeto esecu�vo, redato in conformità al precedente livello di progetazione di 
fa�bilità tecnico-economica, determina in ogni detaglio i lavori da realizzare, il rela�vo costo 
previsto con l’indicazione delle coperture finanziarie e il cronoprogramma coerente con quello del 
progeto di fa�bilità tecnico-economica. Il progeto esecu�vo è stato sviluppato a un livello di 
definizione tale che ogni elemento è iden�ficato in forma, �pologia, qualità, dimensione e prezzo. Il 
progeto è, altresì, corredato di apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue par�, in 
relazione al ciclo di vita dell’opera stessa. 

Nella presente Relazione generale vengono descrite le opere e le modalità di esecuzione delle 
stesse. Le prove descrite nel presente documento cos�tuiscono criterio di selezione dell’Impresa 
Affidataria, che dovrà comunque in sede di offerta, dichiarare di avere le capacità tecniche, 
organizza�ve ed i mezzi per eseguire in proprio, tute le �pologie di lavorazioni ivi descrite. L’appalto 
ha per oggeto la fornitura e l’esecuzione di tute le opere e provviste occorren� per l’esecuzione 
dell’impianto di centrale termica, completo di impianto eletrico a servizio della scuola materna di 
via Cossolo a Villastellone. Tale impianto servirà per mantenere la temperatura in condizioni costan� 
e prestabilite. La forma, le dimensioni e le principali carateris�che delle opere da eseguire sono 
illustrate nelle descrizioni tecniche nel seguito riportate, negli elabora� grafici, nonché nell’elenco 
prezzi, documen� che si allegano e che cos�tuiscono parte integrante delle presen� Norme 
Tecniche. Il prezzo offerto dall’Appaltatore comprende la fornitura di tute le apparecchiature e 
materiali e l’esecuzione di tute le opere necessarie e dare i lavori compiu�, esegui� a regola d’arte 
e perfetamente funzionan�. A tale proposito si precisa che, vista la par�colare conformazione 
dell’edificio di caratere storico, i vincoli architetonici e struturali, per la redazione dell’offerta, 
l’Appaltatore deve prendere visione dei luoghi di intervento, del loro stato di fato e delle condizioni 
al contorno, e della visita deve essere rilasciato apposito verbale da parte della Commitente. 

ART.  2 – MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO 

La caldaia atualmente installata non rispeta più i limi� di emissione di CO2 e NOX previs� dalla 
vigente norma�va. Dall’analisi dei fumi è emersa la necessità di sos�tuire la suddeta caldaia con una 
di maggior efficienza anche per rispondere alle prescrizioni dell’ARPA Piemonte che ha posto soto 
sorveglianza il suddeto impianto. 

In linea generale si prevede la realizzazione dei seguen� impian�: 

- impianto di centrale termica; 
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- impianto di evacuazione dei fumi;  

- impianto di alimentazione del gas; 

- impian� eletrici asservi� al funzionamento degli impian� termoidraulici. 

Nei seguen� ar�coli sono comprese le opere di preparazione di �po edile, necessarie alla 
realizzazione e gli allacciamen� alle re� principali di acqua calda tecnica e rete eletrica. Nella 
formulazione dell’Offerta l’Impresa Affidataria dovrà tenere conto della variabilità dei luoghi e delle 
struture oggeto intervento. È escluso dal presente progeto la sotocentrale allocata soto l’edificio. 

Le scelte progetuali atuate sono funzionali all’adeguamento delle emissioni in atmosfera secondo 
i parametri previs� dalla vigente norma�va. Per tale scopo sono sta� previs� componen� cer�fica� 
ed omologa� che dovranno essere conformi alla norma�va DNSH-CAM e nella campionatura dei 
componen� dovranno essere consegnate anche le rispe�ve cer�ficazioni/omologazioni rilasciate 
dal produtore/fornitore comprovan� il rispeto della suddeta norma�va DNSH/CAM. 

I rilievi esegui� sugli impian� esisten� e l’intervento progetato sono tesi alla riduzione, in corso 
d’opera, della riduzione della possibilità del manifestarsi degli imprevis�. 

Nell’intervento non sono previs� componen� struturali prefabbrica�. 

ART.  3 – INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI POSTI A BASE DELLA PROGETTAZIONE E NORMATIVA 
DI RIFERIMENTO 

La progetazione ha come obie�vo quello di portare la nuova centrale termica ad avere emissioni in 
atmosfera entro i parametri di Legge previs� dalla vigente norma�va. Inoltre la progetazione ha 
tenuto conto di tuta la norma�va sui lavori pubblici ed in par�colare: 

- Decreto legisla�vo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contra� pubblici in atuazione dell'ar�colo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contra� pubblici (G.U. n. 
77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12)  

- D. L.vo 9 aprile 2008 n. 81 - Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro. 

- D.M. del 22 gennaio 2008 n. 37 Regolamento concernente l'atuazione dell'ar�colo 11- 
quaterdecies, comma 13, letera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di a�vità di installazione degli impian� all'interno degli edifici. 

- Legge 19 agosto 2005 Atuazione della dire�va 2002/91/CE, rela�va al rendimento energe�co 
nell’edilizia. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
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- D.L.vo 29 dicembre 2006 Disposizioni corre�ve ed integra�ve al D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, 
recante atuazione della dire�va 2002/91/CE, rela�va al rendimento energe�co nell’edilizia. 

- Norme C.E.I., Tuta la norma�va del Comitato Eletrotecnico Italiano in generale, di interesse per le 
opere in progeto ed in par�colare: 

- Norme CEI 11.8 Impian� di protezione, trasmissione e dispersione di energia eletrica – Impian� di 
terra 

- Norme CEI 17-5, Apparecchiature a bassa tensione. Parte 2: Interrutori automa�ci; 

- Norme CEI 17-13, Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 
(quadri BT); 

- Norme C.E.I. 64-12, Guida per l’esecuzione di impian� di terra negli edifici per l’uso residenziale e 
terziario; 

- Norme CEI 64- 15 Impian� eletrici negli edifici pregevoli per rilevanza storica e/od ar�s�ca; 

- D.P.R. 24 luglio 1996 n° 459 Cer�ficazione CE delle macchine e dei componen� di sicurezza; 

ART.  4 - DESCRIZIONE DETTAGLIATA, TRAMITE ELABORATI DESCRITTIVI E GRAFICI, DELLE 
CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE, FUNZIONALI, TECNICHE, GESTIONALI ED ECONOMICO-
FINANZIARIE DELLA SOLUZIONE PROGETTUALE PRESCELTA 

L’intervento prevede lo smontaggio di tu� gli appara� atualmente installa� che dovranno essere 
smal�� secondo la vigente norma�va e prevede l’installazione dei seguen� componen�: 
- nuova caldaia pensile modulante a condensazione di potenza u�le 124,5 kW alimentata a gas 
metano; 
- tu� gli appara� di sicurezza INAIL; 
- tu� i vasi di espansione; 
- lo scambiatore a piastre ispezionabili da 188 kW; 
- le valvole di sicurezza; 
- la valvola di intercetazione del combus�bile; 
- la valvola di sicurezza motorizzata collegata alla rilevazione fughe gas; 
 - la centralina rilevazione fughe gas; 
- la centralina clima�ca e i sensori esterni ed interni di rilevazione temperatura di mandata e ritorno; 
- il circolatore circuito caldo primario (�po Grundfos Magna1 D 40-80 F o equivalente): 

- Gemellare  
- Portata calcolata: 8,81 m³/h 
- Prevalenza della pompa: 2-6 m 
- Ingr. pot. - P1: 32 .. 1508 W 
- Frequenza di rete: 50 / 60 Hz 
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- Tensione nominale: 1 x 230 V 
- Consumo massimo di corrente: 0.32 .. 6.86 A 
- Classe di protezione (IEC 34-5): X4D 
- Classe di isolamento (IEC 85): F 

- l’addolcitore; 
- la canna fumaria e il canale da fumo; 
- l’impianto eletrico asservito alla centrale termica; 
- valvole di sfiato automa�che; 
- defangatore magne�co; 
- tu� i raccordi e le tubisterie, valvolame collegamen� necessari alla realizzazione del progeto. 
L'u�lizzo e l'impiego di materiali non approva� dalla Direzione lavori o in difformità alle specifiche, 
alle norme del produtore od a modalità di riconosciuta buona tecnica nell'esecuzione delle opere, 
comporta la riesecuzione delle opere stesse a totale onere dell'Appaltatore. 

Tu� i materiali e le opere debbono comunque essere risponden� alle carateris�che richieste per 
gli stessi dalle norme tecniche in vigore (UNI, CTI, INAIL, CEI, VV.F, Ministero della Sanità, etc.), ovvero 
debbono sotostare alle prescrizioni fate dagli En� sopraelenca�. Inoltre, tu� i materiali forni� e 
posa� dovranno essere conformi alla norma�va DNSH-CAM e nella campionatura dei componen� 
dovranno essere consegnate anche le rispe�ve cer�ficazioni/omologazioni rilasciate dal 
produtore/fornitore comprovan� il rispeto della suddeta norma�va DNSH/CAM. 

L’Appaltatore deve predisporre un tempo u�le tu� i campioni dei materiali che intende u�lizzare, 
affinché i necessari tempi di approvazione non cos�tuiscano ritardi per la propria a�vità 
lavora�va ed ai fini della consegna finale delle opere, di cui l’Appaltatore rimane unico e solo 
responsabile. 

A tal fine si precisa che la Commitente e/o la Direzione Lavori si riservano 10 giorni di tempo per 
l’approvazione dei materiali, dalla data di richiesta scrita della Dita, per i materiali corren� e/o 
visibili in loco, mentre per eventuali collaudi in fabbrica, viene previsto un tempo di 15 giorni per 
la visita dalla data della richiesta dell’Appaltatore ed ulteriori 5 giorni per l’elaborazione dei da� e 
l’invio del parere rela�vo all’Appaltatore. 

Tali tempi devono essere tenu� in conto dall’Appaltatore che non potrà in alcun modo rivalersene a 
pretesto per eventuali ritardi nella consegna delle opere o per eventuali richieste di sospensione dei 
lavori o proroghe degli stessi. 

Il progeto non preveda l’impiego di materiali da tratare con l’uso di addi�vi o legan�, quali terreni 
naturali trata� a calce o cemento e non si ricorrerà all’uso di metodi e strumen� di ges�one 
informa�va digitale delle costruzioni di cui all’ar�colo 43 del codice. 
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ART.  5 - RIEPILOGO DEGLI ASPETTI ECONOMICI E FINANZIARI DEL PROGETTO 

 
L’importo s�mato dei lavori ammonta complessivamente ad € 48.262,27 IVA 22% esclusa, di cui € 
46.955,508 per l’esecuzione delle prestazioni ed € 1.306,77 per i cos� della sicurezza derivan� da 
rischi di interferenza il tuto come sopra detagliato nel quadro economico. I cos� della mano d’opera 
ammontano a € 48’262,27 (quarantotomiladuecentosessantadue/27 euro) 

Descrizione Importo [€] 
    

Opere a base d’asta – OG11 Impian� 

Opere a base d’asta – OG01 Opere edili 

 

               45.420,23 
                 1.535,27 

    Opere a base d’asta – Opere  46.955,50 
Oneri per la sicurezza: 1.306,77 

 

È concesso il subappalto nei limi� di legge esclusivamente per le lavorazioni ascrivibili alle categorie 
di opere generali e specializzate cui all’allegato A del DPR 207/2010 a operatori economici che 
abbiano i requisi� di idoneità tecnico professionale previs� per le singole categorie.  

ART.  6 –  RELAZIONE DI VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO. 

Dal punto di vista Archeologico l’intervento non rientra nei casi previs� dall’Art. 28 comma 4 del 
D.Lgs. 42/2004. 

ART. 7 – STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE. 

L’opera non è soggeta a procedura paesaggis�ca in quanto la �pologia dell'opera è ricompresa 
nell’allegato A del D.P.R. 13/02/2017 n. 31 e s.m.i.. L’opera non è assoggetabile a V.I.A. in quanto 
non rientra nell’allegato III della parte seconda del D.Lgs 03.04.2006 n. 152 e s.m.i..  . Non sono state 
effetuate valutazioni di �po idrogeologico in quanto l’opera non comporta raccolta e smal�mento 
delle acque.  

ART. 8 – RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ DELL’OPERA. 

L’intervento previsto di sos�tuzione della caldaia a gas con un’altra nuova rispondente ai requisi� 
atuali, risulta ammissibile unicamente nel caso vengano soddisfate contemporaneamente le 
seguen� condizioni:  
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- la sos�tuzione delle caldaie a gas rientra in un ampio programma di ristruturazione o di 
efficientamento energe�co (un programma di ristruturazione o di efficientamento 
energe�co si definisce "ampio" se punta ad almeno il 30% di risparmio di energia primaria);  

- le caldaie stesse portano a una significa�va riduzione delle emissioni di gas serra. Se 
sos�tuiscono altre caldaie a gas, le nuove caldaie devono essere almeno di e�cheta A (o 
equivalente). Le caldaie a gas dovranno, comunque, essere conformi al Regolamento (UE) n. 
813/2013 della Commissione del 2 agosto 2013 recante modalità di applicazione della 
dire�va 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle specifiche per la 
progetazione ecocompa�bile degli apparecchi per il riscaldamento d’ambiente e degli 
apparecchi di riscaldamento mis�, nonché al Regolamento Delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione del 18 febbraio 2013, che integra la Dire�va 2010/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’e�chetatura indicante il consumo d’energia 
degli apparecchi per il riscaldamento d’ambiente, degli apparecchi di riscaldamento mis�, 
degli insiemi di apparecchi per il riscaldamento d’ambiente, disposi�vi di controllo della 
temperatura e disposi�vi solari e degli insiemi di apparecchi di riscaldamento mis�, 
disposi�vi di controllo della temperatura e disposi�vi solari;  

- i cos� lega� alla sos�tuzione delle caldaie a gas non devono cos�tuire una parte significa�va 
del più ampio programma di ristruturazione o di efficienza energe�ca (al massimo il 20%);  

- l'installazione delle caldaie a gas deve far parte di una serie più ampia di ambiziose misure di 
transizione energe�ca, compresi gli inves�men� nelle fon� energe�che rinnovabili. Tu� i 
componen� impiega� dovranno avere marcatura CE e rispondere alla norma�va DNSH e 
CAM applicabile al singolo prodoto secondo (Linee guida allegato Circolare MEF 30 dicembre 
2021 n. 32 e s.m.i.) . Nel presente ar�colo si dispone sulla verifica del rispeto del principio 
del DNSH, ossia il principio di non arrecare danno significa�vo all'ambiente, obbligatorio per 
le misure di inves�mento finanziate dalle risorse dei piani nazionali per la ripresa e resilienza 
PNRR. 

L'intervento ha ad oggeto i lavori di riqualificazione della centrale termica del plesso scolas�co. Il 
principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea - Regolamento UE 852/2020 
- ed il rispeto dello stesso rappresenta fatore determinate per l'accesso ai finanziamen� dell'RRF 
(le misure devono concorrere per il 37% delle risorse alla transizione ecologica). Il Regolamento UE 
s�la una Tassonomia ovverosia una classificazione delle a�vità economiche (NACE) che 
contribuiscono in modo sostanziale alla mi�gazione e all'adatamento ai cambiamen� clima�ci o che 
non causino danni significa�vi a nessuno dei sei obie�vi ambientali individua� nell’accordo di Parigi 
(Green Deal europeo). Un'a�vità economica può arrecare un danno significa�vo: 
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- alla mi�gazione dei cambiamen� clima�ci: se conduce a significa�ve emissioni di gas a effeto 
serra; 

- all’adatamento ai cambiamen� clima�ci: se comporta un maggiore impato nega�vo del 
clima atuale e del clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

- all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuoce al buono stato o 
al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e soterranee; o 
nuoce al buono stato ecologico delle acque marine; 

- all’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riu�lizzo ed il riciclaggio dei rifiu�: se 
conduce a inefficienze significa�ve nell’uso dei materiali o nell’uso direto o indireto di 
risorse naturali, quali le fon� energe�che non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche 
e il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita dei prodo�, anche in termini di durabilità, 
riparabilità, possibilità di miglioramento, riu�lizzabilità o riciclabilità dei prodo�; comporta 
un aumento significa�vo della produzione, dell’incenerimento o dello smal�mento dei rifiu�, 
ad eccezione dell’incenerimento di rifiu� pericolosi non riciclabili; 

- alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento: se comporta un aumento significa�vo delle 
emissioni di sostanze inquinan� nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispeto alla situazione 
esistente prima del suo avvio; 

- alla protezione e al ripris�no di biodiversità e degli ecosistemi: se nuoce in misura 
significa�va alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di 
conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione. 

L’inves�mento ricade nel regime di seguito indicato: 

Regime 2 - non arreca danno significa�vo ai 6 obie�vi ambientali. 

Mitigazione del cambiamento climatico 

Le cri�cità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano il consumo eccessivo di fon� fossili 
ed emissioni di gas climalteran�. 

Il progeto prevede che l’edificio non sia adibito ad estrazione, stoccaggio, trasporto o produzione di 
combus�bili fossili, come già evidenziato nel principio guida, e che l'intervento rispe� i requisi� 
fissa� dalla norma�va vigente in materia di efficienza energe�ca. 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

Le cri�cità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano la ridota resistenza agli even� 
meteorologici estremi e la mancanza di resilienza a futuri aumen� di temperatura in termini di 
condizioni di comfort interno. 
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Il progeto prevede una valutazione del rischio clima�co e della vulnerabilità al fine di iden�ficare gli 
eventuali rischi fisici lega� all’a�vità economica tra quelli riporta� nella sezione II dell’Appendice A 
del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che integra il Regolamento (UE) 2020/852 fissando i 
criteri di vaglio tecnico.  

La valutazione è stata realizzata tenendo conto del seguente iter opera�vo: 

- screening dei rischi fisici dell’a�vità economica lega� al clima che possono influenzarne il 
rendimento durante l’arco di vita previsto; 

- verifica dell’en�tà del rischio clima�co e della vulnerabilità; 
- soluzioni corre�ve al fine di ridurre il rischio fisico emerso dalla valutazione.  

Economia circolare 

Le cri�cità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano principalmente l’eccessiva 
produzione di rifiu� da costruzione e demolizione, la ges�one inefficace degli stessi, oltre al fato 
che, in parte dei casi, anziché essere efficientemente ricicla�/riu�lizza�, sono trasporta� a discarica 
e/o impian� di incenerimento. 

Il progeto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiu� da costruzione e demolizione non 
pericolosi(3) prodo� in can�ere sia preparato per il riu�lizzo, il riciclaggio ed altre operazioni di 
recupero, conformemente alla gerarchia dei rifiu� e al protocollo UE per la ges�one dei rifiu� da 
costruzione e demolizione. 

Il progeto rispeta altresì quanto indicato nei criteri ambientali minimi - DM 23 giugno 2022 - in 
materia di disassemblaggio e fine vita. 

Elementi di verifica ex ante – fase di progettazione 

Il progeto prevede la redazione del piano di ges�one rifiu� e del piano per il disassemblaggio e la 
demolizione sele�va in linea con quanto previsto dai CAM vigen�. 

Elementi di verifica ex post 

Alla fine dei lavori, tramite apposita relazione finale, si atesta la quan�tà dei rifiu� prodo� e la 
rela�va des�nazione a recupero. 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

- Le cri�cità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano: 
- la presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione (compreso amianto); 
- la presenza di contaminan� nei componen� edilizi; 
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- la presenza di rifiu� da costruzione e demolizione pericolosi derivan� dalla ristruturazione 
edilizia; 

- la presenza di contaminan� nel suolo del can�ere. 

Qualsiasi a�vità di bonifica dell’amianto (rimozione del rives�mento, rotura o perforazione 
meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli isolan�, piastrelle e altri materiali contenen� 
amianto) è eseguita da personale adeguatamente formato e cer�ficato, con monitoraggio sanitario 
prima, durante e dopo gli interven�, in conformità alla legislazione nazionale vigente. 

Il progeto �ene conto di: 

- materiali in ingresso – non sono u�lizza� componen�, prodo� e materiali contenen� 
sostanze inquinan� di cui al “Authoriza�on List” del regolamento REACH; 

- ges�one ambientale del can�ere; 
- censimento dei materiali fibrosi, quali amianto o FAV. 

Elementi di verifica ex ante – fase di progettazione 

Il progeto prevede: 

- il censimento dei Manufa� Contenen� Amianto (MCA); 
- la redazione del piano ambientale di can�erizzazione; 

l'indicazione delle limitazioni delle carateris�che di pericolo dei materiali che si prevede di u�lizzare 
in can�ere e delle rela�ve prove di verifica definite nei CAM (tenendo conto delle schede tecniche 
di sostanze e materiali impiega�). 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

Le cri�cità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano:  

- danni dire� per localizzazione impropria; 
- danni indire� agli ecosistemi forestali dovu� all’u�lizzo di prodo� del legno provenien� da 

foreste non ges�te e cer�ficate in modo sostenibile. 

Al fine di garan�re la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, poiché il progeto di 
ristruturazione occupa una superficie ≥ 1000 m2 (distribuita su uno o più edifici), almeno l’80% del 
legno vergine u�lizzato de�ene cer�ficazione FSC/PEFC o equivalente. 

Gli altri prodo� in legno, invece, sono sta� realizza� con legno riciclato/riu�lizzato rispetando le 
indicazioni dei CAM rela�ve ai prodo� legnosi; ciò è atestato dalla scheda tecnica del materiale. 

Elemen� di verifica ex ante – fase di progetazione 
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Il progeto verifica i consumi di legno e definisce le condizioni di impiego. 

Elementi di verifica ex post 

Alla fine dei lavori i requisi� individua� si atestano atraverso: 

- cer�ficazione FSC/PEFC o altra cer�ficazione equivalente; 
- schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riu�lizzo/riciclo). 

L’impresa dovrà fornire alla stazione appaltante i seguen� documen� per tu� i componen� 
installa�: 

- dichiarazioni di rispondenza ai requisi� della norma�va DNSH/CAM rilasciate dai 
produtori/installatori/fornitori; 

- schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate; 
- formulari e registri di carico/scarico rifiu�. 

ART. 9 – RELAZIONE SPECIALISTICA SULLA MODELLAZIONE INFORMATIVA. 

L’opera non rientra tra quelle per le quali sia previsto l’uso di  metodi e strumen� di ges�one 
informa�va digitale delle costruzioni di cui all’ar�colo 43 del codice. 

ART. 10 – PIANO PRELIMINARE DI MONITORAGGIO AMBIENTALE. 

L’opera non è assoggetabile a V.I.A. in quanto non rientra nell’allegato III della parte seconda del 
D.Lgs 03.04.2006 n. 152 e s.m.i..  . Non sono state effetuate valutazioni di �po idrogeologico in 
quanto l’opera non comporta raccolta e smal�mento delle acque.  

ART. 11 – PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO. 

Non ricorre il caso 

ART. 12 – PIANO PRELIMINARE DI MONITORAGGIO GEOTECNICO E STRUTTURALE. 

Non ricorre il caso 

ART. 13 – ESITI DEGLI ACCERTAMENTI IN ORDINE AGLI EVENTUALI VINCOLI DI NATURA 
AMBIENTALE, IDRAULICA, STORICA, ARTISTICA, ARCHEOLOGICA, PAESAGGISTICA, O DI 
QUALSIASI ALTRA NATURA, INTERFERENTI SULLE AREE O SULLE OPERE INTERESSATE. 

L’opera non è soggeta a procedura paesaggis�ca in quanto la �pologia dell'opera è ricompresa 
nell’allegato A del D.P.R. 13/02/2017 n. 31 e s.m.i.. L’opera non è assoggetabile a V.I.A. in quanto 
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non rientra nell’allegato III della parte seconda del D.Lgs 03.04.2006 n. 152 e s.m.i..  . Non sono state 
effetuate valutazioni di �po idrogeologico in quanto l’opera non comporta raccolta e smal�mento 
delle acque.  

 

Carmagnola lì 16/07/2024 

Il Tecnico 

Ing. Stefano Benelli 
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